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I N S E R Z I O N I . . , , . 
In tanu patina, ietto la firma dal garenta: 

oovanlantli Macrologia, Dìahiarailonl a Rlngra-
•Iimaatl, ogtll Unta Oant K 

In anarta paslna » 10 
Far pia Inianianl proni da oonfanlnl. 

H Tando aU'Edlcola, alla oarltilarli Bardnao, 
a praaso 1 prinaìpall tabacoai. 
, Un Damerò arratrala oonlaBlml IO. 

L'Italia • il papato. 
Pi'otesi prodromi di riconciiiazione. 

JR una corriapondenza all ' in/brnia-
«0», di Vienna leggonsi alcune curiose 
OMervaeloni oiroa un proteso riavvici-
SAt&ento tra l'Italia e il Papato. ~ Kc-
oone uno .stralcio... per quel ohe vale : 
. .ci) Governo italiana, ohe .arerà fatto 
lùiqu.nziare tempo fa dal suoi organi 
parecchi atti ostili alla chiesa (la pit-
Dizione dei rosoori, ohe avevano pro­
nunciato dei discorsi reazionari al con­
gresso di Taranto, la legge sul divorzio, 
eco.) ha fluito per abbandonarli tutti. 

« Una nuova corrente sembra essersi 
detcrminata nella politica ecclesiastica 
del Ministero. Questa corrente tende­
rebbe ad una riconciliazione tra lo Stato 
s la Chiesa, e gli ispiratori di questa 
nuova politica sarebbero il Re e gli 
«tesai oaor. Zanardelli e Prinettl 
,, «.Pai 1870 in pQi non si vide, mai un 
vescovo varcare la soglia della Con-
«.V t̂ft; In questi giorni se ne.videro di­
versi, tra i quali 11 noto mons.ScalabrIni. 

«Questi vescovi avevano certamente 
ottenatp 11 placet della Curia, per a-
gire. «osi. .. 

' «11 Vaticano adunque- non solo se­
conda 1 passi del Ooverpo italiano, ma 
ap fa esso stesso per arrivare alla 
GonoUiaeioae ì 

«D'altronde il partito della concilia­
zione, MWentourage del Papa, guada­
gna sempre maggior terreno, e non sa­
rebbe d»' meravigliarsi se il Papa riu­
scisse a festeggiare il suo giubileo epi­
scopale 0 papale, nel I90B, sotto gli 
auspici della pace avvenuta tra il Va­
ticano e il Quirinale. 

« Il Gove.rno di iianardelli e Prinetti no 
avrebbii'nn gran meritò(?lt!) é l'Europa 
intera piaudirebbe a un fatto, ohe sa­
rebbe, il più importante, avvenimento 
politico dal 1870 ad oggi ». 
,iDop.o altre osservazioni su questo.ar­

gomento, la corrispondenza arriva alla 
seguente conclusione: 

c . U . ^ ^ r n a i n cuiupa- simile pace 
fooaiÉr'Oonèlusa, i ròm'àni vedrebbero 
accorrere nella loro citttt tutti i so-

. vràni cattolici, compreso Francesco 
Oiuoeppe, ed una nuova èra storica in-
oominserebbe per l'Eterna Oittii»'. 

Il fatto è'ol|ie,4ella venuta di Gecoo 
Begpe e della conseguente commozione 
di, pi^^cordi delli romani importerebbe 
m^'digcremente. 

' Quanto alla « riconciliazione » 
Quando,ben anche Governo italiano e 
Segreteria vaticana trovassero l'oppor-
tunitii dei dolci amplétói,,. cesserebbe 
forse la lotta fra la Lucè e l|Oscu-
rantismo,, fra la Rivoluzione e la Rea-
ziqne, fra. la modernitit e l'antico, fra 
il Diritto popolare e la Teocrazia'^ 

N. d. R. 

*' Come le foglie „. 
ÌBopo in •• ppeBìudixiale i,<i> 
Anche i'on. Garuvetti, deputato di 

Sassari,' ha dichiarato di aderire alle 
dichiarazioni degli onorevoli Mazza, 
Pantano e Colajanni e quindi anoh'egli 
cesserà di appartenere al gruppo re­
pubblicano. 

L'a.,iii»tsto popolare di .Colajanni 
iisi, pubblicato la lettera dell'on. Pan­
tano ai suoi elettori di Terni, spiegante 
le ragioni della sua uscita dal gruppo 
parjamentare repubblicano. 

tf'òn. Pantano, prendendo argomento 
dall'invito fattogli dagli elettori di iscri­
versi ,à̂ l . partito e di aderire al voto 
del Congresso di Ancona, esprime il 
suo rincresciinento di trovarsi por la 
prima volta in disaccordo coi suoi e-
lettorii.ma di non poter accettare que­
sto due itnposizioni, creando la prima 
vincoli che non può accettare, e non 
dividendo per la seconda il concetto 
aprioristico in. essa contenuto, essen­
zialmente negativo circa l'azione par­
lamentare del gruppo nella Camera. 

Tutta la,sua vita parlamentare, che 
mai ruppe fede ai principii repubblicani, 
contrasta pon le idee ed i metodi sug­
geriti, nell'ordine del giorno del Oon-
gfess'ó di Ancona. 

Non opportunismo occorre^, ma senso 
pra|;ico della realtà, se vnolsi che l'a­
zione del gruppo sìa veramente proficua, 
g^E^dagoando credito, simpatie e pro-
seliiì,.a,lla causa repubblicana. 

Séiìóndo I'on. Pantano è metodo ne-
g^t |m ,;ul)pr(linaro il gruppo alla di-
TOZjiQn^ • (ièj _ Partito che vivendo lungi 
W O T IP(^?*'°''? ""'^ P"^ rendersi conto 
p^ppj^o 'dell'ambiento ove occorro agire 
c^;,c| per caso. Tale subordinazione vin: 
cplérebbe' l'aziono del gruppo in modo 
da geiieraro la sua atrofia anziché il 

suo sviluppo. Porta ad osninplo la .ìUii 
mozione por la Costituente presentata 
improvvisamente durante l'ostruzioni­
smo; ove avesiio dovuto affiatarsi con 
la Direzione doi Partito, il momento 
opportuno sarebbe sfuggito. 

Pantano ricorda infine io vioomie 
della sua vita politica e parlumontare, 
e conclude rimettendo il mandato ai 
suoi elettori perchè decidano. 

Questa lettera siiscita graìldl discus­
sioni Bel partito repubblicano e forte 
impressione nel mondo politico e par­
lamentare. 

E' perù atto di alta lealtà e since­
rità politica da cui.il nome e il ca­
rattere di Edoardo Pantano escono in­
granditi od onorati. 

La Rivista popolare pubblica pure 
una analoga dichiarazione dell'on. Co­
lajanni. 

Nell'ambiente parlamentare e giorna­
listico romano le impressioni e i com­
menti, paro, sono tutti favorevoli ai 
dissidenti. 

NELLE SCUOLE. 
Per gl'Insegnanti delle Teonlche. 
Recentemente alla Camera si 6 svolta 

un'interrogazione dell'on. Teofilo Rossi 
al Ministro della pubblica istruzione, 
nella quale si chiedevano le ragioni 
per cui, mentre nella scuoio tecniche 
i professori hanno in massima un ora­
rio ohe va dalle 10 alle 13 oro setti­
manali di lezione, col vantaggio per 
molti di essi di cumuli retribuiti, i 
soli professori di lotterà italiane siano 
astretti ad un orario di 17 ore setti­
manali senza alcun compenso di mag­
giore stipendio. L'on. Rossi chiedeva 
quali provvedimenti il ministro inten­
desse deliberare per ovviare alla evi­
dente disparità di trattamento. 

Ha risposto l'on. Cortese ohe la di­
sparità lamentata e contemplata dal re­
golamento por le scuole tecniche ha 
la su» sede nella leggo Casati, la quale 
stabilisce a venti il massimo delle oro 
dogli insegnanti. 

L'on, Rossi però ha replicato che, 
essendo riconosciuta la disparità di 
trattamento a tutto sfavore degli inse­
gnanti di lettere, il ministero vi do­
vrebbe porre riparo. Potrebbe, per e-
sempio, applicare invoce della leggo 
Gasati la circolare 15 novembre 1901, 
parificando i professori d'italiano'delle 
scuole tecniche ai professori di Liceo 
0 promuovendoli. 

L'on. Cortese non ha aggiunto altro. 
Speriamo ohe, studiato le cose, tro­

verà che l'onorevole interrogante aveva 
ragione. A. B. C. 

CONTRO I VIAGGI DEI MAESTRI. 
Scrive l'Avanci; 
Tra il Governo e lo Società ferro­

viarie e di Navigazione fu stipulata 
una convenzione per estendere ai mae­
stri R ad altro persone il vantaggio 
riduzione pei viaggi. 

Questa convenziono non portava o-
neri allo S t a to— e perciò la Camera 
l'approvò subito ; — senonohè portava 
qualche variante ai viaggi dogli impie­
gati che già ne godevano. 

Ed ora in Senato si fa — appunto 
da questi impiegati, cho ne risentono 
un danno quasi insignificante — gran 
lavoro per far respingere la conven­
zione stessa. K, purtroppo, non man­
cano sonatori cho prestano facile l' o-
rccchio a queste illecite quanto inde­
corose od egoistiche sollecitazioni ! 

PER IL DIVORZIO' 
Telegrafano da Roma, ohe, dopo l'e­

sempio dì Napoli — che ha mandata una 
petizione con 8000 firmo in favore del 
divorzo — si vuol fare qualcosa di 
simile in tutte le città d'Italia. 

Intanto si raccolgono dello firme 
anche a Roma. 

Calaidoscopio 
L'onamaslloo. — Domani, S, 8. Hicolò. 

NOTIZIE ITALIANE. 
Imbrogli napoletani — Prete, furiere 

e dentista — 28 arresti — Napoli 4 
— In seguito a denunzio anoniiue per­
venuto al colonnello Mondainì e dal 
medesimo comunicate al ministro della 
guerra, un generale ora stato mandato 
qui da Roma por procedere ad un' in­
chiesta, della qualo sono ancora in 
corso lo pratiche. 

Finora si sacebbo scoperto .che molti 
giovani della* ItìVà del 190Ó, cho doi 
rogi.strl del Distretto militare figuravano 
arruolati nel corpo dolio guardie di 
finanza e perciò, quantunque abili, fu­
rono esonerati dal servizio' militare, 
non avevano invece mai appartenuto 
al suddetto corpo dello guardie di fi­
nanza 0 quindi erano sfuggiti con in­
ganno al servìzio militare. 

La prima denunzia s'occupava di un 
seminarista, riuscito in tal modo a farsi 
dispensare dal servizio militare. Il detto 
seminarista, che' sui registri. do| pi-
stretto figurava appunto nelle guardie 
di finanza, fu trovato invece in semi­
nario,, dove fu arrestato d condotto alia 
prigione dei Granili. Quivi fu tenuto 
dicci' giorni, e poi venne passato alle 
carceri doi castello deirOvo_; 

Arruffandosi sempre più la matassa, 
il Ministero aggiunse al generalo già 
mandato da Roma una' Commissione 
militare, la quale spinse il lavoro di 
ricerca con grande energia. 

Sarebbero Implicati un furiere ve­
terano, il quale scomparve appena co­
minciarono le prime ricerche negli in­
cartamenti. Entrerebbe pure nella fac­
cenda un noto dentista napoletano, an­
che lui scomparso. 

Ma l'inchiesta accenna a scoprire 
magagne ben più grosso. Già p'ù di 
quindici giovani sfuggiti coli'imbroglio 
al servizio militare furano, arrestiati. 

Pare cho sì tratti di urta .vasta as­
sociazione di ' cointeressati, i' quali, a-
vendo aderènze negli uffici tnìiitari, 
riuscivano a falsificare i documenti, ri­
traendo guadagni vistosi dalla losca in-
duètria. 

Il giuoco durava da sei 0 sotte anni. 
Il dentista implicato negli imbrogli 

si chiama Nazario Coiaveri, Si credo 
che sì sia rifugiato in Isvizzera. 

Ancho tre furieri sarebbero stati posti 
agli arresti' al Castello dell'Ovo 

Si fa anche il nome di una spiccata 
personalità napoletana, già cdipìta dal­
l'inchiesta Sarcdo, o ohe sarebbe ooin 
volta in questo scandalo. 

Un monsignore ucoiso dal saoreslano, 
— Palermo, 4 — A Castrogiovanni 
mons. Giuseppe Virzì, tesoriere della 
madre chie.sa, mentre si proparava alla 
messa uolla sacrestia della chiosa del 
monastero di santa Chiara, veniva, ce­
da tre colpi di trincetto dal sagrestano 
Gaetano Termino, trentatroenne. 

La sera preeodonto avevano questio­
nato, e il sagrestano era stato sospeso 
dal servìzio. 

L'ucoisoro si costituì subito ai cara­
binieri. L'impressione ò grandissima 
nella cittadinanza essendo 1' uccìsa un 
sacerdote molto stimato. 

La condanna di un capitano manesco. 
— Il Tribunale militare di Firenze ha 
condannato a quattro mesi di carcere 
il capitano Guido Musatti, dei lancieri 
« Novara », imputato di abuso di poterò 
per avere schiafleggiato il caporale 
Maroheggìani, il quale aveva curato il 
cavallo del capitano Musatti ad insa­
puta del capitano stesso, ma con pre­
scrizione del veterinario. 

di una guardia forestale dova si svol­
geva la caccia e alia sua amante aveva 
detto: —Vado a faro quel gran colpo. 

L'amante si affrettò ad avvertire le 
autorità. (Anche le amanti, in Au­
stria, fanno la spia !) 

1 giornali di Budapest ricovattero la 

Foi*ni d i S o p p i i i 3 die, — f ole-
mlohelta — Essendomi per casb venuto 
fra mano il uum. •48 del Piccolo Cro­
ciato, m'accadde di leggero una corri-

proìbizione di stampare qualsiasi notizia | fpondenza di don Paolo Valle, cappel-
in proposito ». 

(E questo ... Nemiczick sarebbe « i-
taliano?» Italiano come Paoissich, 
come Pazmann, come... SlerU, forse I) 

20 ragazze morse da un sane idrofobo. 
Varsavia 4. — Nel villaggio di 

Starawies un cane idrofobo morse 2f< 
persone ; 20 ragazze sono già morte. 

Scherma mortale — Budapest 4 — 
Nella sua sala di scherma if maestro 
Gennari, sostenendo una partita con un 
suo allievo, l'impiegato ferroviario E-
railio Sohinler, spìnse il suo fioretto 
attavorso la maschera rotta. 

Il fioretto penetrò nell'occhio dostro 
dallo Schindler e lese il cervello. 

L'infelice giovanotto ora fidanzato e 
doveva festeggiare nei proasimi giorni 
la suo nozze ! 

Effemarldo storica. • 5 dicembre Ì7i3, • 
Secondo il Tinti in questo giorno nacque u Por­
denone Bassani Aailrea che ri6ut6 1 ofTartogli 
vescovado limitandoli all'insegnamento in Pa­
dova e a MontedaaconS ove morì. Scrisse lati­
namente la vita del oolobre medico e flloaofo 
Maroppo, una orazione sulla lingua greca, ecc. 

Secondo il Cleoni .la vita del Maroppe fu real­
mente' scritta dal Baasaoì che lasciò stampare 
con altro nome 'di autore. 

In una pubblicazione per notEze'Ruzzi ai-MA-
nini pubblicata a Venezia nel 1746 il Baisani 
dedica a Lodovico Manin! versi italiani latini 
propri e di altri. (ValontinoUi. Bibliografia n.2633,} 

Y. 

NOTIZIE ESTERE. 
Un attentato contro Francesco Giu­

seppe? — Il Secolo ha da Budapest 3 : 
« Venne arrestato un italiano, sud­

dito austrìaco, nativo da Fiume, ohe 
nello scorso raeso si aggirava armato 
nel giardino del castello reale. 

Il suo conlegno sospetta diede nel-
r occhio, porche cercava ogni modo 
per avvicinarsi all' imperatore. 
, Si assicura'cho vi sarebbero prove 

che avesse intenzioni sinistre. 
La notizia dell'arrèsto e, doll'inclfie-

sta giudiziario-politioa è tenuta segré­
tissima », 

Seguono poi questi particolari : 
« L'individuo arrestato si chiama Ne­

miczick ed ò un disertore. 
Mentre l'imperatore cacciava coi 

princìpi, il Nemiczick, malgrado la fo­
resta fosse circondala da un cordone 
di armati, riuscì ad avvicinarsi fino a 
25 passi dall'imperatore. 

I gendarmi lo afferrarono, lo lega­
rono, portandolo via sullo spallo. 

II Nemiczick aveva chiesto alla moglie 

OSrOTBKElILiXjE 
Jàu " V O L O . 

t ^ r e f a m o s e s o m i g l i a n z e . 
S. A.. R. il duca di York, l'erede del 

trono d'Inghilterra, ha le sue sembianze 
esattamente riprodotto, nella persona 
di un cuoco di un reslaurani londinese. 

Quando il duca venne a conoscere 
l'esistenza di questo suo ritratto vivente 
volle vederlo. 

Il cuoco, attonito, venuto alla pre­
senza reale, si senti diro dal duca: 

— Voglio credere non sarete malcon­
tenta di rassomigliarmi cosi bene. 

Il cuoco, preso ardire, rispose corag­
giosamente: 

— Felicissimo, Altézza; peccato però 
ch'io non abbia i vostri quattrini ! 

Il duca sorrise e congedandolo gli 
fece tenore 100 sterline. 

Poco prima di partire pel recente 
viaggio d'Australia, il giovane duca ri­
marcò scherzosamente al padre re E-
doardo VII : 

— Sire, non credo cho il mio essere 
parta per intero: parte dime andrà in 
Australia, ma l'altra rimarrà a,., cuocere 
a Londra. 

-»• 
L'imperatore di Germania ha anche 

egli un perfetto duplicato nella per­
sona di un ufficiale prussiano. 

Qualche anno fa, quando l'imperatore 
era tutto intero « il Kaiser», gli venne 
riportato che uno doi suoi soldati, un 
capitano, rassomigliava a lui tanto bene, 
che aveva, in varie occasioni, ricevuto 
il saluto imperiale. 

A tal nuova, l'imperatore parvo inor­
ridire e rimase qualche minuto cupa­
mente perplesso; poi rischiaratosi in 
volto esclamò: 

— Ah ! bene, bene, lo esaminerò ; 
intanto.... gli perdono. 

— Adii vuol perdonare Vostra Mea-
stà? osservò umìlmonto uno dei segre-
taril imperiali. 

— A ohi? Al mio "doppiò natural­
mente — replicò il Kaiser — dito puro 
al capitano che l'imperatore gli ha 
perdonato. 

- « - • 

Lo Czar di Russia ha anch'egli un 
duplicato, nella persona di un eminente 
uomo politico del suo stato. 

— Conto, gli disse un giorno scher­
mando lo .Czar; perchò non-modificate 
un po' la_ vostra flsoQomìa, l'aijeadovi 
por esemplo la barba? Voi rassomi­
gliate cosi perfettamente al ' vostro 
sfortunato imperatore che correte del 
bratti rischi. 

~ Oh! Maestà, risposo il conte fe­
dele, nel caso mio alterare la flsonomia 
significherebbe non amare l'imperatore. 

— Ebbene, conte, replicò lo Czar 
sorridendo, voi non volete alterare la 
vostra fisonoinia por - rassomigliare 
cosi bone a me; state attento che qual­
cuno doi.^miei richìiisti non ve 'la tho-
difichi per intero ! , 

.'„' " -»-
P e r f l u t i - e . 
Ail'pfficio p.o^talp. —>..Sj| presenta un 

signoro al finestrino e dice all' Impie­
gato: 

— Bnonftiorno. 
— Riverisco. Comanda ? 
— BuOQgiorno. 
— Biverinco. Dceidera? 
— Daongiorao, ho detto, tre volte... 
— jUd io tra volte ho detto... RìvoriBCO. 
— GUo vuole i 
— Ci sono lettore per Buongiorno 1 
L'impiegato sviene. 

FKUaOUNO. 

lana di questo Comune, nonohò diret­
tore della Society fllodrammatioa lo­
calo, in cui — fra l'altro — biasima 
un artìcolo già pubblicato dal Friuli 
a proposito della Tappresentazioue tea­
trale fatta il 21 del p. p. mese. 

Secondo il prefato don Paolo, era 
inutile lodaro l'abilità draipmatioa di 
questi dilettanti perchè già cpnosciuta ; 
taccia inoltre l'articolo d'iporbolìco e 
scorretto perchò chiama direttore dalla 
filodrammatica una persona che non è, 
e loda eccezionalmente alcuni attori. 
Anzitutto, don Paolo, debbo.dirle ch'io 
non sono del suo avviso in riguardo 
all'inutilità di quell'articolo. Credo, in­
fatti, che una giusta lode valga a sti­
molare vieppiù colui che la riceve a 
perseverare sulla vìa intrapresa, ad 
incoraggiarlo a far sempre meglio, 

Ella poi aggiunge ave creato l'arti­
colista del Friuli al suo posto di di­
rettore, una persona che non lo è, vo­
lendo cosi alliidere al signor Giov. Batt. 
Giacomu'zzi, nominato dal suddetto cor­
rispondente. In verità, signor cappellano, 
in quella corrispondenza nessuno l'è 
sognato d'innalzare all'onorifica carica 
da Lei occupata il signor Oiacomuzzi ; 
solo s'è voluto, in omaggio al vero, 
esporre quanto fece il detto signora 
per la felice riuscita del dramma. 

Corto anche Lei, come direttore, 
s'occupò con zelo noU'istruiré i vari 
attori e gran parte del merito, se la 
rappresentazione fu ottima, si deve at­
tribuire all'oporosìtà ch'Ella spiegò af­
finchè nessuna delle varie parti del 
lavoro in isoena riuscisse manchevole. 
E se Lo è spiacciuto 11 non essere no­
minato nell'articolo del Friuli avrà, 
spero, la bontà di scusare un'involon­
taria dimenticanza. Ferro. 

S p U i m b e P U O — Rettifica — Ri-
ceviamu ; 

" Spilimbergo, 3 dicembra 1001. 
« A titola di semplice rettifica al co­

municato della 7e^«<<a da. Spilimbergo 
3 corr. interesso la di Lei cortesia a 
voler pubblicare queste poche righe, 
e cioè: 

Cho l'ordine del giorno della Giunta 
suonava <: Il Consiglio delibera di pren­
dere atto delle dimissioni della Giunta». 

Che l'assessore Lanfrit dichiarò d'in-
.listere nelle suo dimissioni, in vista di 
quelle date dal cav. Pognici e dal S. di 
Sindaco Concina. 

Che tre dei rimasti e cioè Concina, 
Zavagno, Lanfrit, assessori dimìssionariì, 
non votarono l'ordino del giorno pro-
po.sto dal sig. Angelo Marchi. 

La ringrazio e con perfetta osser­
vanza 

Obbl. : Luigi dott. Lanfrit ». 

S i V i t o d i F a g à g n " ! < die. - -
« U.n po' troppo » — Da parecchio tempo 
in questo paese succedono fatti assai 
spiacevoli alla popolazione. 

Il salorte brigadiere della benemerita 
di Fagagna, da qui questo Comune di­
pende, viene frequentemente (fin qui 
fa bene) a cacciare fra questa mite po­
polazione. Ecco una ventina dì' giova­
notti denunciati quali disturbatori della 
quiete pubblica, 

Il giorno 17 novembre p. p. (quasi 
che non bastasse) giorno di sagra, ecco 
denunciati un|altra di'edina tra 1 quali 
persone di condotta specchiata; cosa 
hanno fatto? deciderà a suo tempo l'ili, 
sig. pretore di S, Daniele. 

Qui poi, non si costuma' dichiarare 
in contravvenzione al momento del fatto, 
assicurandosi cosi dei vari colpevoli, 
tutt'altro, anzi, al momento, si tace, ed 
il mattina poi ritorna il funzionario 
suddetto a verificare i da lui chiamati 
disordini. 

Interroga quanti trova e scrive, de­
nunciando anche chi era a letto, e 
poi? tutti alla R, Pretura di S, Daniele. 

Da ,(^uandp in q'ùà non si costuma 
dichiarare in contravvenzione al mo­
mento? i-, li.,;,.,, , , AÙS-.-.f. . 

Via, via brigadiere, sia buono..La.po­
polazione di S. Vito è tuttlaltro '.che 
quello che Ella crede. Gli scorsi anni 
non sì sono mai verificati tali disordini. 
Possibile che l'uragano si sia scatenato 
ora? Non credo che la colpa sia tutta 
di questi giovanotti.,, questione di 
tattica... 

Informerò dell'esito d'un processo, 
riguardante qualch'uno dal brigadiere 
denunciata, K, 
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Popilanonai 4 -- Edilizia — Son 
passato per la ria provinciale. Qlunto 
nelle vicinanze del Tribunale, mi sono 
.lolToriiiato a conteoaplare 1 nuovi la­
vori. Il ponte delle Monache rinnovato 
e ampliato; la mezza casa da termi­
narsi del Vuga; il caselllno della pesa 
pubblica ; la cancellata in Cerro.,. Corto, 
non sono costruzioni da faro onoro al 
guato artistico delle Prepositure locali... 
Snn tutta roba abbastanza bruttina. 

Se non che, à' roba nuova, mentre di 
faccia ci sono i muricciattoli del dottor 
Ernesto Cossetti, tutti sgretolati e ca­
denti. Ci sono le cancellate in legno 
sghangherate e in parte rotte... Che la 
Commissione edilizia non abbia focoUb 
di ordinare un riaita?... Trattasi di do­
cenza cittadina, e il dott. Ernesto, beato 
lui, di quattrini non difetta... Del resto 
la decenza cittadina, nel caso dei casi, 
imporrebbe si avesse a supplire con la 
pecunia del Comune I... 

In Tribunale. — I ladri di ieri ven­
nero oggi cosi condannati dal Tribunale: 
Giovanni Pavan a 3 mesi e 10 giorni; 
Antonio Gomben a Z mosi e S3 giorni, 
nirano difusi d'ufficio dall'avv. Quorini. 

Ragioni della differenza di pena, 
mentre il reato era lo stessa, furono 
che del primo si ebbero cattive no­
tizie sui suoi precedenti, invece del se­
condo se ne ebbero di buone, e poi i 
anche nn po' scemelto. 

L'improvvisata arringa del difensore 
pareva studiata. Fu eloquente, Ma.... 

Se non si adotta la filosofìa tostojana, 
che l'uomo non ha diritto di giudicare 
l'altro uomo, i tristanzuoli devono tro­
vare il castigo prefisso dalla Società. ' 

Divertimenti e.... gusti. —- Al Cojazzi 
la Compagnia Grifoni attira ... una tren­
tina dì spettatori. Alla Cavallerizza 
pienone. E diro ohe là si potrebbe am­
mirare un'arte sana e voluta bene dagli 
artisti! 0 poco o troppo, ci si eduche 
rebbe. Ai pagliacci, invece, ci si irrita 
i nervi come alle corride di Spagna. 
Ma.... quistione di gusti! 

Sono stato alle porte di uscita dei 
due trattenimenti per vedere la sorte 
di gente òhe ne esciva. Ho potuto no­
tare cho ai .<!alti accorrono dame e ca­
valieri, come si può dndurro dalle vesti 
di setai dai cappellini e dai paletois 
di panno. 

Pare perù che In preferenza non 
sia approvata dal nostro Circolo man-
dolinistioo « Verdi », I soci quindi de­
liberarono di accorrere in aiu,to della 
Compagnia Grifoni. Andranno' domani ! 
(giovedì.) alla rappresentazione' con i 
loro istrnmonti, dopo aver studiato uno 
scelto programma. 

Insomma; l'anima degli amatori del­
l'arte, l'anima gentile dei nostri man­
dolinisti, vuol dare una lezione di gusto 
alle nostre damo e ai nostri cavalieri... 

Ls botti pneumatiche per lo espurgo 
dei pozzi neri son guasto da qualche 
tempo. Ora adopet̂ ano le mastelle, e la 
città resta profumata... all'acqua di rose. 

vSe ne son fatti lagni con il iT. da 
sindaco; ma lui non sente da questo 
orecchio, e alcuni pensano... che a lui 
piaccia l'odore... di qualunque flore, pur 
che non costi niente al Comune. 

Forse generoso in casa, — che non 
so — ma certamente spilorcio in Mu­
nicipio!... 

Prè Giusto. 
Lai t iaana , 4 — Benefiotnza — 

(D) — Il cav. Giorgio Gaspari ha o-
largito lira lOO'per rérigendo Ospedale 
Umberto I per i vecchi cronici. Ogni 
elogio è superfluo. Il sig. Marzio Ta­
glialegna e il caV. Giorgio Gaspari, 
hanno rotto il ghiaccio. Spero di poter 
continuare questa rubrica, e di regi­
strare buon numero di domi e di offerte, 
che a Latìsana non possono mancare, 
trattandosi, di un' opera eminentemente 
filantropica o sociale, quale si è quella 
di lenire le sofferenze degli ultimi anni 
dei poveri vecchi bisognosi. 

Teatro e beneficenza. — Da qualoho 
tempo agisce al nostro teatro Sociale, 
con soddisfazione del pubblico e con 
discreta fortuna la drammatica compa­
gnia Servi, diretta da Ugo Gardini, 
composta di ottimi elementi. Ad iniziativa 
della compagnia domani giovedì si dark 
una recita a benefìcio del Patronato 
scolastico locale, col seguente attraente 
programma : Cavalleria Ritsiioana, 
l'Angelo della Riconciliasione, e farsa. 

Negl'intermezzi, un' orchestrina com­
posta di egregi dilettanti del paese, 
suonerà scelti pezzi. 

Tutti a teatro ! Ohe ice da divertirse 
e ghe aie anca da far del ben! 

P o n l a b b a , 4 — inoenilió ~ Ieri 
scoppiò un incendio nella casa di certo 
Osvaldo Fior. 

Un impiegato di finanza avendo dato 
in tempo l'allarmo, accorsero i pom­
pieri e r incendio fu presto circoscritto 
e domato, arrecando però un danno di 
oltre mila lire non coperte di assicu­
razione, 

Il parroco del paese raccolse piii di 
>̂ 50 lire che oCTi'l ai danneggiati. 

— Un contadino ag-TMcoantOi u — un contaaino ag-
gredito. — Rosaìio Poppato, detto O&ldo 
contadino, i' anni \>i eipoa, dlsce.io 
vorso lo 5 pom dell'altro ieri, ali» 
slazione di Tarcento reduce dalla Ger­
mania si avviava a Segnacco, suo paese 
natio, portando sullo spallo un baulo 
con vari indumenti. 

Nei pressi della ptrada di Grincstis 
fu aggredito da uno sconosciuto, 

li malcapitato cho portava con sé 
alcuni risparmi, lasciò cadere a terra 
il quale e si difese con un bastoue, col 
quale riusciva a colpire al capo l'ag­
gressore così fortemente da atterrarlo. 

Un altro individuo a pochi passi di 
distanza si preparava ad aiutare il 
furfante nella rapiiir,, ma vista la mala 
parata, non aveva osalo avvicinarsi. 
Frattanto il Puppati a tutta corsa 
raggiunse la vicina fornace Colautti 
presso Segnacco dove raccontato il fatto, 
preso da improwisn malore per lo spa­
vento provato, dovutto essere condotto 
a casa. 

Si lamenta il serviiio inefficace della 
P. S. 

Ciwidala, 5 — Bambina disgfa-
ziata. — Nel dopopranzo del 3 la 
bambina Candela Arselida, figlia di 
Augusto, d'anni 1, di Borgo di Ponto, 
essendosi avvicinata ad una stufa di 
ferro riportò scollature giudicate di 
primo e secondo grado e guaribili in 
30 giorni, salvo complicazioni. 

Su«ansi 5 — Ladri oanioldl — 
Ieri notte ignoti penetrarono nel cor­
tile della casa di Leonardozzi a scopo 
di furto. 

Avendo questi fatto rumore, si sve­
gliarono i famigliari ed il sig. Luigi 
Leonarduzzi si afTacciò alla finestra 
spianando il fucile. 

I ladri fuggirono, ma avevano già 
ucciso il cane di Leonarduz/.i con una 
coltellata. 

Ponlafa l i 5 — Un cacciatore uc­
ciso dai guardiaoacoia — Giorni fa 
Giuseppe Filaferro da Pontafal, î i era 
recato alla caccia del camoscio in com­
pagnia di duo suoi parenti a Nassfeld, 
che confina col monto Lanza dove tale 
caccia è proibita. 

Sorpreso da due guardaboschi del 
Galthal gli spararono al petto un colpo 
di fucila e poi trascinato al corpo di 
guardia lo percossero col calcio del 
fucile. 

Denunciato il fatto ai gendarmi di Pon-
tafel, questi dichiararono in contrav­
venzione anche il figlio del Filaferro 
ch'era fuggito. 

II povero ferito, trasportato a casa, 
moriva l'altra sera. 

Un oamppowinoiaie oha si 
f a a t imapoi Dai giornali di Venezia 
apprendiamo che quel Consiglio comu­
nale nella seduta del 3 corr,, su pro­
posta della Commissione degli studi, ad 
unanimità di voti, promosse alla La 
categoria — con 300 lire annue di 
aumento sullo stipendio — il maestro 
Rupil Giuseppe, nostro comprovinciale, 
nativo di Prato Gamico. 

Il sig. Rupil fu già per duo volte 
confermato maestro nelle scuole ele­
mentari di Venezia, (al qual ufficio 
egli aveva rinunciato per accettare altro 
posto in Arsenale) e cosi ora ebbe la 
soddisfazione d'avere una terza con­
ferma con vantaggio morale e materiale. 

Note agrarie. 
I l paaoollo dal pia» in Italia. 

Roma 4 — Dalle notizie raccolte 
dal Ministero dell'agricoltura risulta che 
la produzione dol riso in Italia nel 1901 
fu valutata a circa - ettolitri di risone 
6,150,000 inferiore di ettolitri 860,000 
a quella del 1900. 

Municipio di Buttrio. 
AWMÌBO di ooneopae. 

A tutto SI corr. è aperto il concorso 
al posto di levatrice comunale coU'annuo 
stipendio di lire .365 pel servizio dei 
poveri. 

I documenti in prescrizione di legge 
saranno prodotti a questa Segreteria, 
ove sono ostensibili gli altri patti e 
condizioni del concorso. 

L'eletta entrerà in càrica col primo 
gennaio p. v. 

Dall'Ufll«lg Comniule il 4 diumbre 1801. 
Il Sindaco 

C. Dacomo Annoni. 

LE COHIlDiSTE DELLA SCIENZA; 
IL DEBELLATORE DELL'EPILESSIA. 

II concorso internazionale indetto dulia 
Società Medica di New York per un 
premio a chi scopra una cura efficace 
dell'epilessia è stato vinto. 

Lo vinse il dottor Carlo Ceni, me­
dico capo dei laboratori scientìfici del 
mauicomio dì San Lazzaro presso Rog­
gio Emjlia, diretto dal prof. Tamburini. 

i nostri onorevoli. 
Molla nota vertenza Molmeiitl-Ceruttl 

di Venezia, dulia quale abbiamo a suo 
fonipo tatto conno, ò stato nominato 
un Comitato inquirente di tra membri. 
Fra questi vediamo nominato il nostro 
oonoittadìno di Prumpero oo. gr, tilT. 
Antonino, senatore del Regno. 

•ìth 
L'oHa Mappupgo. 

Alia Camera e stata prosontata, dal-
l'on. Morpurgo, la nota sua proposta 
di leggo sulle elezioni commerciali, 

L'on. Gapalii 
fu nominato relatore sul progetto por 
la modificazione alla logge elettorale. 
(V. in ,'J.a pag). 

NELLÈTSOUOLE. 
Il Ppewweditopa. 

Ieri è partito por Alessandria, sua 
nuova destinazione, il provveditore 
prof. Porchiesi. 

Gli auguriamo, sinceramonte, nella 
nuova sede quelle simpatie ohe non 
seppe conquistarsi qui, 
. Al nuovo Provveditore, cav, Batti-
slolla, che ieri stosso prese possesso 
dell'Uffloio, rinnoviamo il fedele saluto. 

Le ww m la smioiie straorilsiirla ('BianiL 
IL Botlettino ditPistruiione reca il tsito d«l-

t'orfUuanza minÌRt«rlal« per la concesiiont dcKiì 
oaami supplitivi nelle scuoio secoadarie clauicho 
0 tecnìolia o nelle acuolo Dormali e complemtn* 
tari. — Il ministro dice ; 

« Sono pervenute al ministero molte 
domande di giovani per ottenere una 
sessione straordinaria di esami per le 
prove che ossi non poterono compiere 
0 superare. Non trovo giusta nò op-
portnna la concessione cosi incondizio­
nata. Però considerata la varietà dei 
casi la quale risulta dalle domande ri­
cevuto, erodo non dover negare un 
provvedimento eooezionalo di equità a 
favore di coloro . ohe per circostanze 
speciali, indipendenti dalla loro volontà, 
non poterono presentarsi ad una o ad 
entrambe le sessioni ordinarie. 

«E' proposito mio di introdurre noi 
regolamento delle scuole secondarle, 
che sto preparando, disposizioni perma-
uontl per siffatti casi. 

« Intanto provvedo per quest'anno 
con le disposizioni seguenti ; 

1. I giovani che per malattia, sor: 
vizio militare, l'orza maggiore od altro 
legittimo impedimonto non poterono 
usufruire di entrambe o di una delle 
sessioni del correatò anno in tutte o 
alcune materie degli esami di ammis­
sione, promozione o licenza nello scuole 
secondario classiche, tecniche, normali 
e complementari potranno fare nn espe­
rimento su tali materie secondo le 
morne qui appresso indicate ; 

2. per le domando meritevoli di par­
ticolare riguardo e ohe fossero tra­
smosse e soiinalate con prove di fatto 
dalle Autorità scolastiche locali, ogni 
deliberazione è caso per ceso riservata 
al Ministero; 

3. la concessione non può però esten­
dersi ai giovani esclusi dagli esami per 
effetto dello scrutinio finale o per pu­
nizione. Gli osami di licenza nei licei, 
ginnasi, istituti tecnici, scuole tecniche, 
normali e complementari cominciano il 
giorno sedici correlile. 

< Lo prove dì ammissione e, promo­
zione in tutti gli istituti -cominciano il 
giorno dodici corrente. Sono dispensati 
dai nuovo pagamento della tassa per 
la licenza solo coloro cho nel luglio o 
nell'ottobre 1901 hanno sostenuto per 
la prima volta l'esame di licenza. 

«Tutti gli altri dovranno unire alla 
domanda la quietanza della nuova tassa. 

« Gli alunni che l'requenlarono nello 
anno scolastico regolarmente in qualità 
di alunni l'ultima classe di un istituto 
regio 0 pareggiato, sarauno considerali, 
per quanto riguarda il pagamento della 
tassa di licenza, come interni anche se 
non si presentano a sostenere l'esame 
nel proprio istituto, 

«Le Commissioni esaminatrici po­
tranno venire a giudìzi di maturità sui 
candidati caduti in una sola materia 
secondaria cho ne fossero degni. 

« Per i giovani ohe non conseguiranno 
la licenza le Commissioni osaminatrici 
potranno dare un giudizio dì idoneità 
alla classe inferiore». 

Camera di Commercio. 
Esposizione campionaria internazio­

nale in Roma. — Nel prossimo febbraio 
verrà aperta in Roma nei locali del 
Policlinico Umberto I la quarta Espo­
sizione campionaria internazionale di­
visa nelle seguenti categorie; agricol­
tura, floricoltura, industria, commercio, 
igiene, belle arti, industrie estrattive 
e chimiche, macchine, elottricità, auto­
mobìli, fotografìa, industrie meccaniche, 
industrie manifatturieri, prodotti alimen­
tari, cartoline illustrato. 

Il regolamento della Mostra è visibile 
presso la Camera di commercio. 

Por l'educazione fisica. 
La riunione dal Comitato udinesa. 

Ieri soi'a nella sala della Soclutà dì 
ginnastica ebbe luogo l'annunciata adu­
nanza del Comitato udinese per l'edu­
cazione fisica, onde decidere se nel 
1902 SI dovesse lare o meno il con­
corso scolastico al campo dei giuochi, 
come gli anni passati. 

Presiedeva l'on. senatore Peoile. Fun­
geva da segretario 11 signor Ernesto 
Santi. 

Erano presenti: il nuovo Provvedi­
tore agli studi, cav. Uattistolla, l'asses­
sore per la P. I. avv. Franceschinis, il 
direttore generale prof. Pìzzio, l'ispet­
tore scolastico Venturini, il maestro di 
ginnastica Dal Dan, il presidente della 
Società di ginnastica Ing. cav. Sendreson, 
il cav Attilio Pecilo, il co. E, De Brandis, 
il sig. Morelli De Rossi. 

.Scusarono la loro assenza, associan­
dosi però ui deliberati dell'assemblea, i 
presidi Misani e Uabalà, e il prof, Fra-
cassetti. 

Aperta la seduta il senatoro Pocile 
spiega ai convenuti lo scopo della pre­
sente riunione. Non dubita cho anche 
quest'anno si verrà ad un completo 
accordo per il concorso scolastico al 
campo dei giunchi, trattandosi di una 
festa che oltro al portare un vantaggio 
materiale alla città, è un incitamonto 
alla gioventù ad u.scìro dall'apatia e 
e dall'inerziu, e rafTorzare il corpo in 
utili eserclzii ginnaslìci, eserci.'sii del 
resto che non espóngono ad alcun pe­
ricoli, come da qualche genitore si 
temeva, trattandosi dei pid semplici 
della ginnastica educativa. Non può 
egli però nascondere, cho, se sì do­
vesse prendere incoraggiamento dalle 
agevolezioni dogli scorsi anni, ci sa­
rebbe da scoraggiarsi. 

Il provveditore agli studi cav. Por-
chesì, tostò traslocato, non prese l'anno 
scorso nessun interessamento della cosa, 
tanto da non venire nemmeno a viiiitare 
il campo dei giuochi per vedere se le 
cose erano fatte a dovere. Il direttore 
delle Scuole normali prof. Dal Bo, mise 
tanti bastoni fra le ruote, e sì trincerò 
dietro tanti scrupoli — fece domandare 
ai genitori so erano contenti o meno 
dì mandare le loro figlie ai giuochi 
ginnastici, che il Comitato dovette 
faticare non poco a concludere quello 
che fu fatto tanto bene, por meziio del­
l'attività della nostra Società Ginnastica. 
A compiere l'opera ìncoppatrice dei 
signori preposti alla P. I, venne anche 
con nota Minisi, ordinato che le Scuole 
Normali non partecipassero alla gara. 
Egli ne scrisse al Nasi e questi allora 
verbalmente gli accordò il permessa. 

Non crede che Udine, che fu la prima 
ad istituire tali concorsi, quest'anno 
davanti a difficoltà che sì possono vin­
cere, sì rìlirì con vergogna. Domanda 
però all'assemblea il suo parere. 

L'Ispettore Ventitrini, reduce da un 
viaggio a Norimborg», dà preziose no­
tizie suH'educazìone fìsica di quella gio­
ventù. Dimostra cho a Norimberga 
l'anno scorso vi furono nel Campo dei 
giuochi ben 7000 concorrenti. 

Fu uno spettacolo imponente e com­
movente. 

Dimette al Comitato una relazione a 
stampa, ed un annuario del Comitato 
dell'Educazione fisica, di Germania, per 
norma e regola. Egli ò del parere che 
tutte le difficoltà si vincono con la 
buona volontà e con la fede. 

//Assessore avv. Franvesohinis di­
chiara ch'egli è pronto ad appoggiare 
con tutte lo suo forze l'opera del Co­
mitato e credo che anche quest'anno i 
suoi coUeghi della Giunta, aiuteranno 
il nobile intento. 

L'ing, Sendresen, quale Presidente 
della Società dì Ginnastica, dichiara 
che diversi consiglieri della società 
erano di parere di non occuparsene.L'ul-
timo anno la Società ebbe un passivo 
di 500 lire ed anche negli anni de­
corsi ebbe delle perdite non lievi Egli 
deve quindi presentare le conclusioni 
della Società che . «a pieni voli deli­
bera fin d'ora di declinare qualsiasi 
mandato cho le venisse dal Comitato 
di Educazione fisica, perchè la Società 
si faccia promotrice di un concorso, 
nel prossimo anno, salvo che il Gomi­
tato stessa non provveda prima a ga­
rantire la Società da eventuali perdile ». 

V pn. Pecile si meraviglia che la 
Società di Ginnastica porti anche lei 
la nota dissonante. L' anno scorso il 
Municipio le rifuse le perdite incorse 
e si incassarono un migliaio .di' lire. I 
parenti degli alunni, i direttori delle 
scuole, volevano la garanzìa scritta che 
nessuno si farà del male, ora la So­
cietà di Ginnastica vuole anche lei la 
garanzìa che vi saranno, i denari. Coq 
questi sorupoU non 6 possibile far 
nulla. Fatto il concorso, egli ò sicuro 
che perdite noa ve ne saranno e so vi 
saranno cortamente troveremo chi le 
coprirà con generose ablazioni. 
- L'ing..Sondroson è dolente di dover 

spiegare coli parola più chiara il de­
liberato della Società ginnastica. Por 
esperienza egli sa ohe dopò aver fati­
cato, lavorato mattina e sera, non si rao-
colgono che amarezze, e quando tl-tratta 
di trovar denari tutti li.ritirano. Egli 
di sua tasca ci ha già rimesso abbastanza. 

Anche Dell'organizzazione rimangono 
sempre in ballo quelle due o tre per-
sne. Gli altri noi più bello si'riqtaif-
glìano o>oop,un.a sousa o.ooo un'altra. 
Non siamo in Inghilterra, né a Norim-
bergo, nò in Germania,'ma a Udine. 

Promette che la Società Ginnastica 
farà il suo dovere, ma se non vede 
l'assicurazione che le perdite oventnali 
saranno copei<te egli non può, come 
Presidente'della Ginnastica, aderire. 

L'assessore B'ranoescbinta riconosce 
le arude verità dell'ìng. Seodrosen,' ma, 
come ripete, un aiuto crede, senza iiìi' 
pegnare formalmente k Giunta, lo si 
avrà. ' 

11 conte Brandis è anche lui animato 
dalle migliori speranze e' sperà 'nel­
l'aiuto del Municipio. Crede anche si po­
trebbe domandar un sussidio al Mltai-
stro della P. I. 

L'on. Pocile non à pessimista come 
ring, Sendreson ed è sicuro cho'i de­
nari ci saranno. Il Campo dei giuochi 
si potrà poi utilizzarlo per qualche festa 
onde fare qualche fondo per il futuro 
conooroo. 

Dopo alcuni sohiarimeuti tecnici 
dati dal maestro Dal - Dan e dall'i^ 
spettore Venturini, e dopo aloundicon. 
siderazioni del cav. A. Pecile, il Provve­
ditore Baltistella erode utile nominare 
un Comitato che veda ove trovare- il 
denaro,.Dopo riferirà od allora^ lai-So­
cietà Ginnastioa sarà tutelata -delle 
eventuali perdite. La proposta è lipprO' 
vaia, come ò approvata ad unaitimìtà 
la massima che i giuochi quest'anno ti 
faranno. Il Comitato eletto è cosi com­
posto : Cav. Pecilo, ispettore Venturini, 
conte Brandis. -̂  " 

La discussiono fu animatissima- e si 
protrasse sino alle ore 10. 

La Scuoia popolare. 
Domani ser,i, venerdì, ore '20.30 — 

lezione : Proprietà generali della ma­
teria e nosioni di meocanioa dei so­
lidi e dei liquidi. Docente prof. R. 
Lazzari. 

»»» 
Per la " Scuola e Famiglia 

I buoni cittadini udinesi sanno ormai 
che a quest'epoca la < Scuola- eniFa-
miglia i>,\& simpatica istituzione ohe si 
propone di educare moralmente e fisi­
camente i fanciulli povori, togliendoli 
alla strada dopo finito l'orario scola­
stico, conta sulle loro generose offerte 
per riparare dai rigori dell' inverno 
quattro centinaia di scolaretti che sono 
scalzi e còlle vesti a brandelli. 

All'appello pietoso ognuno ha sempre 
risposta ; ed anche quest'anno la' carità 
cittadina non follirk alla tradizione 
gentile. 

Che cosa sìa !'« Educatorio » ognuno 
sa, e sa àncora quanto utilmente fun­
zioni. In questo istituto ogni di, dopo 
fluita la scuola, nei giovedì, e durante 
le vacanze autunnali sì raccoigonA bam­
bini e bambine che sarebbero abban­
donati ' a. se stossi ' p^p le >'vie delia 
città e del suburbio nelle lunghe- ore 
in cui ì genitori o i parenti non. pos­
sono curarsi di loro, perchè occupati 
a guadagnarsi la vita nelle officino e 
nei laboratorìi, a spessoiperchè impotenti 
a sovegliarli per l'eccesso della miseria. 

All'educazione fisica di questi ragazzi 
ivi si provvede curando la salute e 
l'igiene del corpo con la nettezza', con 
nn nutrimento frugale ma sano^'e'coo 
giuochi all'aria libera e passeggi'àtei Oa 
amorose maestre hanno assistenza'.qel-
l'adempimento dei lóro compiti' 'scola­
stici e vengono iniziati in facili'é ge­
niali lavori manuali, che fanno , loro 
acquistare l'abitudine e l'amóre all'oc-
cupazione. 

Cura assidua è di formare in loro i 
primi elementi del carattere, di' ingen­
tilirne i scutìmentì abituandoli alla gar­
batezza e alla giocondità amabilis, invece 
cho all'insolente spavalderia dèi mo­
nelli crosciuti alla strada, 

E in quell'ambiente sano ove tanti 
piccoli esseri sì sentono tutelati; assi­
stiti, amalij i-germi della onestSi,''della 
bontà, dell'alTeziohe cho sono in'qùelle 
animo si svolgono nel comune suprèmo 
interesse della umanità; che ' m'eî cè 
questi bimbi strappati all'oziò e alla 
miseria,' che è il massimo coefficiènte 
del vizio, abituati al lavoro, all'affet-
tuosità, alla moralità avrà tanti' 'più 
operai sani e galantuomini quanti meno 
infelici e tristi canteranno gli ospedali 
e le carceri. '" 

Buono, santo adunque è Io scopò; di 
questa istituzione e propizia ò l'òrà per 
parlarne. Natale sta per avvolgerci tutti 
nella sua onda di paco e di ' amore'; 
un desiderio di gioia completante serena 
ci fa più miti, più tenori, più'generosi ; 
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Biutiamo l'opera della «Scuola e Fa­
miglia» e avrfjrao Tutto insieme un'a­
zione buona e un benoflcio reale alla 
aooisiii.., Clara. 

Pél* ohi ol opade. Sooomlo Mat-
thieu do la Dròmo: 

Dal primo al diaci, ultimo quarto di 
luD«. Freddo rigidb in tutta la Francia, 
Geli nel nord e nel centro d'Europa, 
Venti 11 2 e il 3 sul Mar dnl nord, nella 
Manica e nell'Oceano; il ti'é e il 4 sul 
Mediterraneo occidentale. 
. Dal 10 al 18 novriunlo. freddo alter­

nata con gioggie. Venti nel mezzogiorno 
della Francia. Temperatura eccossiva-
meate fredda in Inghilterra, negli Stati 
scandinaTi, nella Russia settentrionale 
0 in tutti i pifesi costeggianti il. Galtico 
ed il M'aro del Nord. 

Vento Tioleqto suU'Oooauo e su tutti 
i mitri interni, 

Uai 18 al 25. Primo quarto di luna. 
Continuazione del periodo dei freddi. 
Piqggio generali in europa. Vento gla­
ciale fitto il SO. Golfi d'Europa peri­
colosi come puro le coste del Mediter­
raneo, 

Dà osservarsi igiene rigorosa. 
Dal 25 dicembre, al 2 gennaio pleni­

lunio..Freddo viTissimo e periodo molto 
variabile. Tempo relativamente bello 
nella regione meridionale della Francia 
e negli Slati rirerasohi dui Mediterraneo, 
Di osservarsi, igiene.rigorosa. 

Carattere del mese ; assai rìgido, con 
bFaióho variazioni.. 

Liti hù'owà d i v i s a d s i f a t t o ­
rini t a l O B P a f i o i • p o p t a i a l -
lOPOa A. complemento della notizia 
data della nuova divisa dei fattorini 
tòlegrafioi e dei portalettere, che il 
kinisléi^ dèlio Poste e Telegrafi avrebbe 
deliberato d'adottare nel Regno: 
' Il vesiito è di panno grigio molto 
•curo con filettatura sottile colore a-
inaranto. Il colletto è alto di panno 
amaranto con due alamari d'argento. 
' l'fattorini del telegrafo portano sul 
berretto la placca come l'hanno avuta 
fino ad ore, col.numero, od al braccio 
sinistro un trofeo di frecce, col numero 
in mezzo corrispondente a quello del 
berretto! 

I portalettere tanto al berretta che 
al braccio sinistro portano un corno 
da postiglione. 

i l C I P O O I O F i l a p m o n i a a " G. 
V a p d i )•• Mercoledì 11 dicembre p. v. 
itile ore 8 pom. terrà adunanza ordinaria. 

Si avverte ohe a norma dell'art. 34 
dello statuto, dopo mezz'ora dell'ora fis­
sata, l'adunanza sarà valida in seconda 
convocazione, con qualsiasi numero di 
intervenuti. 

L'ordine del giorno reca: 
I. Comnalcaijioui della Frasidenza. 
II. Propoata .dì nomina di un aocio bouemerlto. 
.Ili.. Bilancio.proyeutivo 1902. 

L ' a t ì s A m b l a a d o l l ' U n i o n a 
« s l o o i i i a d i a t l o a . Ieri sera ebho 
luogo l'assemblea dell'Unione velocipe­
distica udinese per trattare l'ordino del 
giorno, comunicato. Venne tutto appro­
vato mandando un voto di plauso al 
Comitato 0 in special modo all'egregio 
presidente rag. Ettore Driussi. Fatta la 
7otazione si ebbe il seguente risultato: 
a presidente rag. Ettore Driussi, co::-
siglieri Conti Attilio, Liesch Ernesto, 
Olivo Enrico^ Verza Augusto, supplenti 
Quariuo Carlo, Tavasani avv. Ermete, 
segretario Madalena Guido. 

F u poip • e m p l i o e o u o o i II lig. 
Luigi Marzinotto di Domenico fu a di­
chiararci che non sì trovava immischiato 
nella rissa avvenuta nella casa innomi­
nabile in Via di Mezzo ma che passando 
con un amico per quella vìa, l'u attratto 
dal tafferuglio e, senza colpa, si pi'ese 
un colpo di palletta al capo. 

U n b a m b i n o n e i l a P O B a i a . 
Ieri verso le 16.30 il bambino Pianini 
Augusto dì Cesare, abitante in via Vigna 
n. 11, giupcando con altri fanciulli, 
cadde nella roggia di via Grazzano, 
pressa lo utabiiimento Volpe. 

Alle grida dei 'passanti che vedevano 
come il pericolante fosso in procìnto 
d'annegar.e, essendo l'acqua abbastanza 
alta, accorse certo Tito Bertelli, agente 
della Singer C. che gettatosi vestito 
come era nella Roggia tirava a salva­
mento lo Zaninì. 

Un bravo di cuore al bravo giova­
notto. 

. IL' « I m a n a o o o S a a a o 1 B 0 2 
sarà il più splendido degli Almanacchi 
artistici. Un signorile salottino non at­
tende ornamento più grazioso. 

L'illustre Chiattone dipinge espressa­
mente i. dodici acquarelli che lo illu­
streranno, h'Almanacco Sasso non sarà 
posto in vendita, ma con la solita mu­
nificenza, dato soltanto per fin d'anno 
in. dono a tutti i clìouti della Casa P. 
Sasso.e figli di Oneglia. 
' 9 p ì l i o p o r d u t O a Percorrendo lo 

stradone da Chiavris a Porta Gemona, 
venne perduto uno spillo d'oro. L'one­
sta persona ohe, rinvenutalo, lo por­
terà al nastro ufficio, riceverà compe­
tente mancia. 

il t a n a n t s T f i w u l x l o — dice 
il Vendo — è partito por Udine presso 
la madre. 

U n a Bu****"* d a x l a r i a m i » 
n a o o l a t a d a u n « o l d a t o d i 
o a w a l i a p l a . La notte dal 28 al 29 
novembre la guardia daziaiMa Matteligh 
Giovanni era di servigio dirimpetto alla 
Caserma di cavallerìa a S. Agostino. 

Verso l'una dopo mezzanotte vide 
uscire un'ombra da una porta dell'in­
fermeria cavarli che mette sulla cinta 
e che, per disposizioni regolamentari, 
devo esser sempre chiusa. Avvicinatosi 
vìdo un soldato di cavalleria che cer­
cava di allontanarsi frettoloso. La guar­
dia lo fermò ordinandogli di rientrare, 
essendo proibita di là l'uscita. 
Igll soldato dapprima corcò di per­
suadere la guardia a lasciarlo passare, 
facondo capire d'aver saltato la barra; 
ma la guardia tenne diira. • '* " '* 

Allora il soldato cambiò tono e pro­
ferendo minaocie ftioe l'atto di slan-
ciai'si addosso al daziere. Questi, fatto 
un passo in dietro, osti-asse la sciabola 
baionetta, e ripetè l'intimazione di ri­
tirarsi, altrimenti avrebbe colpito. 

A questo risoluto contegno il soldato 
bestemmiando e minacciando rientrò, 
por la porticina, in quartioro. 

Del tatto venne fatto rapporto al 
colonnello, il quale iniziò sùbito un'in­
chiesta per scoprire il colpevole. 

Ma la guardia daziaria non poteva 
dare i precisi connotati del suo aggres­
sore, perchè rosoiirità d«lla notte e 
la rapidità della scena gli aveva im­
pedito di osservarlo bene. 

Il colonnello poi, con gentile pensiero, 
chiamava in quartiere il Matteligh, e 
dopo avergli fatto un encomio por la 
fermezza dimostrata nel mantenére la 
consegna, lo regalò di Uro 10. 
B a n c a C o o p e r a t i v a U d i n e s e . 

Società Anonima., 
Situatione al 30 Novembr-e J901. 

XVn" Eaerciiio. 
Capitale venato |*„'™' ^^\ L. 316,075.-
RiBana L. g8,3!iÓ.57 * 

„ per iofortunii „ 1,622.47 
„ „ oacil. valori,, 1,353.24 

U n a d o n n a u b b r i a c a ) certa 
Angula Muddaluna, fu Antonio, d'anni 
GG, da Talmassons, . fu arrestata 
questa mattina dallo guardie munici­
pali e condotta alla pulizia, perchè 
dava triste spettacolo di sé sulla pub­
blica via. 

Osservazioni ineteorologiohe. 
Stazione di Odine —. R. Istituto Tecnico 

ora 1 4 - 12 • liWI i or» » ore 15 or«21 1 
Bar. fili', a 01 
Allo m. 116.10 
livello dal mare 
Umido relativo | 
Btato tlol oielo i 
Acqua ead, mm. 1 
Velooità e (lire- | 
alone del vento j 
Tana, contlgr. ; 

753.2' 
64 : 

misto 

4.NE 
6.5 

753.9 
45 
Oliato 

calma 
8,7 

758.0 763,1 
48 : -

sereno sereno 

calma 
6.3 

1.SG 

B o l l e t t i n o del la B o r s a 
(IDINR. 6 dicembre 1901. 

Ituiiti 
Rendita. 

5 "/o contanti 
6 o/g dne meaa . 

dic«m.4 5.dicem 

» L. 316,301.23 
AlHvo 

7,781.92 
Portafoglio , 2,230,790.93 
ADffloipazìoDt sopra pestio dì 

16,669.— 
45,873. -Conti Correnti garantiti . . . , „ 
16,669.— 
45,873. -

Valori pubblici e indnstriali di 
proprietà della Banca . • . . „ 198,115.04 

Debitori e creditori diverii . . „ 42,128.55 
Banche e Ditte corrispondenti „ —.— 30,000.— 
Stabili e mobilio di proprietà 

17,278.94 
9,660.68 

Dopoaiti a cauzio­
no oporaziooidi-

DepoBiti a cauzio­
ne impiegati. . „ 20,000.— 

Depoiiti liberi e 
volontari . . . . „ 14,744,— 

239,103.80 239,103.80 
Imposte e taaao . L. 9,453,76 
InteresBi passivi. „ 78,358.57 
Speio di ordinaria 

ammiaistraziona „ 16,153,40 
108,965.72 

L. 2,941,167.48 
Passivo 

Capitale sooiale . L. 215,075. — 
Fondo di riserva. „ 0>i,350.57 
Fondo per oven-

tnali infoftuuii. „ 1,522.47 
Fondo per event. 

oacilK valori . . ,, 1,353.24 

Depoliti in Conto Corrente ed 
a Risparmio o Buoni frutti­
feri a icadenza Ossa 

Banche e Ditto corrispondenti. . 
Debitori o Creditori dirorat , . , 
Dividendi 
De îoiitanti a cau­

zione operazioni 
divèrse L. 204,359.80 

Id, a cauzione im-
piegati „ 20,000.— 

Id. liberi e volon-
tari „ 14,744.-

• L. 316,301.28 

Utili corrente esercizio 
sconto 1901 

1,946,369.73 
296,702.23 

93.42 
6,519.7p 

239,103.80 

130,062.27 
L. 2,941,157.48 

Udine, 30 novembre 1901. 
Il Presidente 

Giov. Bau. Spezzoni 
Il Sindaco II Direttore 

Gennari rag. Qiovanni O. Bolzoni 
Operazioni della Banca 

con soci e non soci. 
Emette ationi a L. 36 cadauna. 
Sconto effetti di commercio al 5 I /2 ) senza 

per cento, — Prestiti au cambiali a due [ prov-
firme, fino a sei mesi Q por conto. jTigiona 

Accorda sovvenzioni sopra valori pubblici ed 
induttriali, — Apre conti correnti verso garanzia 
r«ale. — Fa il servizio di oaasa per conto terzi. 

Emetto, gratuitamente, Asaeijni del Banco di 
Napoli. 

Riceve eomme: 
in cutUo corrente con cheques al 3 1/2 per 

oento, netto da ricchezza mobile. 
in deposito a risparmio ai portatore al 3 '/S 

e ^ per oento, uutto da ricchezza mobile. 
in deposito a piccolo risparmio al -^ per cento, 

netto da ricchezza mobile. 
in conto vincolato a scadenza fissa ed in Buoni 

di Caeta fruttiferi, interesse da convenirsi. 
tmil fiao£ercs«l d e u ì i r r 'di» vi'I 

VOFHHmeshto. 
I lEbretCI t u t t i Ubuo ^ r a ' u l t S -
Alle Società di Mutuo socco*'so e Cooperative 

aoaorda tasti di favore. 

. massima . . . . . . 10,6 
4 Temperatura * minima 3.2 
^ ' minima all'aperto 3.0 
( 'r-«„«-«*— niinima . . . 1.6 

5i ^«">P«ratara ^^^.^^ all'aperto 0.5 
Tempo probabile 
Venti deboli o moderati settentrionali al nord 

ovest e Sardegna moridionalo; altrove otulo va­
rio al nord nuvoloso, altrove pioggie speotat* 
mente al centro, Mara mosso e alquanto agitato. 

E (3-2:OS33Sr-A.XjI 
X^a leiee^e p e i f a i i z l o a a i : * i o o -

x n u n a i i e d 11 M u n i c i p i o X ta -
l l a n o (Impresa N^ li Ramai. 

Nel prossimo fascicolo (5 dicombro) 
il Muaicipio Italiano pubblioherìi into-
gralmoQtfì il testo della leggu sui fun­
zionari comunali tostò approvato dalla 
Camera elettiva posto in confronto sta 
al progetto d'iniziativa parlamentare 
sia a quello proposto dalla Coraraisaione. 

Vi si leggeranno inoltre molte altre 
comuniciiKioai importanti por la classe. 

otìzie e dispacci 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

C a m e r a dei Deputati . 
(Seduta del 4 dicembre — Pris. Tiite). 

Dopo una violenta interrogazione 
bollini, cui rL^pondu Ronchetti, sul 
diritto di riunione, e qualche altro, si 
riprendo la discussione del progetto 
per la 
Riforma del casellario giudiziario 
la quale, salvo qualche emendamento, 
viene approvata neondo il progetto 
Lucchini. 

Ed eccoci al tanto aspettato 

Progplto piir l'Ufficio del Lavoro 
di cui è principale autore lo stesso 
Zanardelli. 

L* discussione segue seria pd ani­
mata — sebbene assenti quasi tutti i 
socialisti, impegnati in una riunione 
disi partito. 

Si introduco nel progotto anche la 
rappresentanza della federazione dei 
conladini. 

La discussione continuerà, 

Si presentano due mozioni, con nume­
rosissimo firmo— l'una di liberali, l'altra 
di .sonniuiani — invocanti provvedi­
menti d'urgenza pel risveglio econo­
mico-sociale del Mezzogiorno. 

Saranno svolte ampiamente lunedi. 
S e n a t o del Regno . 

(Seduta del 4 dicembre - Fres. Saracco), 
Seduta poco animata; discussione di 

alcuno «leggine», e della leggo sulla 
cons6rva:done dei monumenti. 

Knterlotiro t'1, oro 
Obbligazioni. 

F.ito'vie Meridionali 
„ 3 'It Itoiiano 

Fondiaria Banca d* Itnii. 4 "l^ . 
„ BEincti di Napoli 3Vi "l'i 

li'olidiar.CaksnKinp.MiÌBiloD *>/o 
Azioni. 

Hbnoa d'Italia 
„ di VA'nti 
., Pupnlaro Friulana , , . , 
' Oooporativa UdiMte , . 

Cot'onificio Udinete 
Fubb.. di succherò S. Giorgio . 
Società Tramvia di Udine . . . 

„ Perr. Merìd 
„ Cerr. Modil 

Cambi e vsluto. 
Francia cbnquo. 
GarmnnlA. . . . . . . . „ 
Londra ' „ 
Austria-Corone. . . . ' ,., 
Kaiiolooni ' n 

UMIiìii dispaooi. 
Chiuaura Parigi 
Cambio uffleiàle 

103.15 
103.05 
III.2B 
73.37 

B83.-
315.— 
604.~ 
140. -
518.— 

14B.~ 
140.~ 
36.-

1300.-
too.-
70 . -

0 8 5 -

10!.-
l!5ao 
2568 

107. 
20.88 

101.05 
IO2.05 

102.70 
103.-
111.20 
73.97 

325.-
815. -
504.— 
440 — 
B12.— 

878.-
145^ 
140. -
36.-

1300.-
100.— 
70.-

685.— 
483.-

iOiSS 
195.46 
25.65 

106 93 
20.87 

108.17 
101.90 

La Banca di Udiru cede oro e scudi d'argnato 
a fraziono sotto il eambio s.gnato per 1 certifleati 
(ìcgaoali. 

Itni'iao Meroatall, Birtllort rtipontatUt. 

icemm't 
Granoturco 
Olnquantino 
Oaatagae 

M e p o a t o 
Udine 5 Dice, 

all'ettolitro 

al ijointale 

pam. 
e 1901 

lO.aO a -.12 
IO.— a 10.50 
7— a 12.-

Bll 
11'Insuperabile 

R. Stazione Sperimentale Agraria 
(li Udine. 

I campioni della tintura presentati 
dal sig. Lodovico Ile, bottiglio N. 2 — 
N. I liquido inooloro, N. 3 liquido co­
lorato in bruno — non contengono nò 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio ; né altre sostanze minerali nocive. 

La detta tintura è composta di so­
stanze vegetali, escluso l'acido gallico. 

Il Direttore 
Prof. G. Nallino. 

Unico Deposito presso il signor 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
UDINE - Via Daniela Manin. 

Tatti i Medici del londo 
sanno che per guarire radicalmente 
l'Epilessia od altra malattìa nervosa 
bisogna fare la cura delle celebri pol­
veri antipilettiche dello Stab. Chimico 
Farmaceutico del Cav. Clodoveo Gas-
sarinl di Bologna, -Si trovano in tutta 
le migliori farmacie in Italia o fuori. 
14 Medaglie alle primarie Esposizioni 
e Oongrt>ssi modici, dono dolio LL. MM. 
i lieàli d'Italia. 

Gratis opuscolo guariti anche con 
semplice carta da visita. ^ 

AVVISO. ~ 
Il sottoscritto .laconizzi Komano av­

verte i signori Buongustai e rispetta­
bili Famiglie di aver aperto in Vi» 
Qellonì, N, 14 (dietro il CafTò Corazza; 
una vendita senza formativa dei p i ' 
n o m a t i « i n i di Camino di Buttrio^ 

Oarantisco la provenienza e genui­
nità del prodotto la cui vendita si fa 
sotto la continua vigilanza e controllo 
dei signori produttori, 

Àttualtnento sono in vendita : 
Verduzzo filtrato e Vino nero della 

cantina Annoni di Camino, nonch''' 
Nero della cantina del signor Luigi 

Beltramo di Caminetto, 
Il prezzo à dì cent. 60 ài litro : per 

esportazione cent. 55. 
Jaconiizi Romano. 

acqua ài Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I '^00 Certificati pura­
mente italiani, tra 1 quali uno del oómra. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e P t o I — uno del cdmm. 
G. Quirico medico di S . M . ttittopio 
E m a n u e l e Ili - - uno del cav. Gius. 
Lapponi medico dì S . S . L o o n s Xfll 
— uno del prof. comm. '^uido. Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
od ex M i n i s t p o della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A. Va 
RADOO - U d i n e . 

Prof. E. G H I A R U T T I H I 
ìmMi w iB malattie ttos e nerrn. 

o o n B u l t a z i o n i 
ogni giorno dalle ore 11 Vt «He 12 ' / t 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. i,' 

ANGELO SC41NI - UDINE 

L'epca ielle eleni nei COME 
La CmniissloEG \m\wk alla riforma. 
- Roma 5 ore IO - - W — Si è 

adunata la Commissione par­
lamentare pel Brogelto di logge 
che modifica l'ppoca delle ele­
zioni nei (,\)muni. 

Tale modifica'^ione sarebbe 
applicata ai Comuni soggetti 
airemigrazione. 

La proposta venne presen­
tata e propugnata principal­
mente dalla deputazione friu­
lana. 

La Commissione .si è pro­
nunciata favorevolmente, no-
minando relatore l'on. Caratti. 

Abbiamo dunque affidamento che que­
sta invocata rinforraa— rappresentante 
un vero atto di giustizia resa al buon 
diritto di operosi e men fortunati cit­
tadini — sarà presto un fatto compiuto. 

WMin un\\\\i\i\ 
CHIRUKGO-DEMTiSTA 

È W B Hi «! 
Piutia 8. Gî eoroo - Casa Giacomelli N. 8, 

MM& w laolii m t\ kl prof. Mliclcli 
DEUiiS SCUOLE m VIENNA 

Visite a consulti dalle 8 alle 17. 

PREMIATA FABBRICA COMCIMI 
specialità perfosfato azotato-azoto gratis 

Concimi par fiori e ortaggi 
Solfato di rame - Nitrato soda - ZolH - Sali di potassa 1 i 

DEPOSITO olio minerale » grasso per macchine \ S 

Benzina di Germania p e r automobi l i | p 

Tulli piDma io assortieieDto p;r travasi eil altri usi | i 
C A R B U R O 1.. CALCIO 

de i ia Fabbr ica di T e r n i . 

Banca Cooperativa Udinese 
Società Anonima. 

Capitale Sociale illimitato e l"ì,iservo a 31 dicembre 1900 Lire 316,171.73) 
(Via Paolo Safpi M. 8). 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci 
Interessi su depositi dì danaro: 

a Risparmio con Li/ireUt al \ \ . 
Portatore e Nominativi . [ 3 '/», 3 */* e 4 % 

a Conto Corrente . . . . ) 
a Piccolo W'B^mvmo con Libretti al Portatore 

e Nominativi . '' . . .' !'' 4 °/o 
Sui depositi vincolati a scadenza fìssa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
HB. I l ibrett i tutti s o n o gratu i t i . — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento. 

Cambial i 
a seconda 

Kttto 

dì Ricohou». 

Mobile 

Sconto 
5 a 6 °/„ 
vigionc. 

Conti Corrent i 
lori) interesse 5 a G 

Servizio di Cassa 

a 3 firme, s i n o a 6 mes i ) interesse ; 
delle scadenze, esclusa qualsiasi prov-

garant i t i ed ant ic ipaz ioni s u wa> 
0 / • - . . - . . 

IO' 

e di Custodia per conto terzi. 
Assegn i ) gratuit i i de l B a n c o di Napol i . 

file:///m/wk


I L P H I X J H 

,• 'L&/msepiiùnì per II FHtiU »i riee-rono esdwsivamesite presao l'Atnniiaiatyarione del' Giornale in Udine 
Bfcia 

Ebiiia-Migoiie 
'isorre a ridoaars f tMilaii^e alla'pells la morbideaza, la 
nfreacheiza,' ilprafnmo della prima KÌoveiilii, ed 'i preservarla 
idali'8ii«ne danoosissiftì» dei parassiti. 

MODO DI USARLA. 
Si agita la bottiglia e si versa un paco 

del liquido sopra un pannolino linis.simo 
col quale si paasa sul «so, atti collo; sulle 
bt«8fe!», ecc., \juindi «i asèfuga oo» aio)--
btdo leSuito'Ht' lana, sttofloando legger-
men'e. 

Si Tonde in ' fiale pon elegante bstnòflo a T.ira -8 ; 

f Cent. SO in' più per spedizione. — M g ((alo per l. » 

h franche dì porto. 

Si rende da fnlH i iProftiSlìlH, Mfrrlicolìierj e tWmaoÌJti 
del Re^o, 

SOLO L ' A C a U g 

(Jiìoina-Midolle 
Profumata, Inodara ed al Potrolio 

preparata con flistema spedala, 
conierva a sviluppa ì 

C J A P K I J I J I »: LA H A R U A 
manteoeodo la teita fresca e pulita. 

Cardarsi dalle imitazioni 
e oontralfaiiìoni 

_ od esJgotfJelliiSré'saU'etlbhella 
il'" il nomo def'proparatori •' 

« ^ . . . . * • MIBOIIE • 0. 
si Valdo tanto proJnmaia ohi inodora ed al tetri 

paio ma in fiale a Lire O.tS, Lire 1.60 a Lire 2 ei 
grandi a Lire 3.50, Uro 5 o, Lira 6.50. Trovaal da tutti 1 
maclali, Droghieri e Profn^lori del Regno. Alio apedlzlonl 
pacco postato aggiungere Cent. 80, 

i o Ditta MIBOlfB » C, sptdiiet il campiont N. B fa 
cmdom riahiesla co» r'i^sla pagala. 

Vepoaito deaerale MIOOIVBJ e o . - M i l a n o , V i a T o r i n o * i » . 

Mo909omomo9ti9$9omom3mo9Q9Q 

NOVITÀ i d o a 
Profumato al TRIFOGLIO IDEALE. 

S p o c i a l i l à d i IRIGOHE e C. 

Tinlure Egiziana Istanlatiee 
p@r dare ù 'dplìi e alla laaxU 

IL e o JL o AK N A l' Ù R A L E 
., ; Per aderirà alfa ^im^nde cbe mi pervensono continuamente dalla mia. niimeros» tsliosW» per avere la «laatnir» 
» a i « l a n n in una sola bottiglia, allo sema di abbreviare e stmpliHcctrei con «jo««jia l'Ali6a*ìom, il sottoscritto, 
proprietìirio e fiibbricante, che'oltre allé'Mìffte'"!Ìcift6f8 jn' Am\>a\i%n\>m^^im in vendita la T lmta r i i Bs lmluna 
preparata ancbe in un' sDliflaante^ 

E' ormai constatato obo la V i n t n r « g f | | l | } a t t i i j f « ( j i a t à à « a è l'upica ohe 
bel colore nattìrale. L'nmca cha non pontelga softonxe" viniSHie, priva di iitrsto d'ari 
prefogativo l'uso di qnésja .tintura iS divonpto ormai generale, poiché tutti hanno d' 
.istanta^ò, la maggior pafté'preparato a ba,?e di nitrato d'argento. 
-• • • Smttla graàdt l-, « - Piacola t. « . »0 . - - Trovasi vendibile in U d i n e presso l'UfScio Aboabii dèi giorails il 
< Prmh > yh della' fhmiak «.' 8.' ' , ° 

ai oapelli ed alla barba Rpiii 
i , pMnbo e rtrae. Per t«li;sho 

a'IbhaMonate le altro tWlnre 

, ^ 

0 II «llSIOIfO.** è il miglior almanaccò cromo- • 
O litograflco-profiimato-disìnfettapte per po'rtófogli. 
f P È il più gentile a grazioso vès t t l cKo od,i.qmaggiò ,c)i^ |8Ì,,po9|a || 
Q offrirò allo Signora, Signorino, Collegiali, ed a, qualunque «ib, beaesla'nli,^|j 

À f J ^ agri nitori, coinmcroiantl, industriali e professionisti, in od'dfiloné di, filoSlà,j 
W W ricorrenze, nataliaio od onomastico, per le fe.i!le di Natale .e'Cépó d'agno, ' '" 
;(® , K' iodìcati^imo pef, foste da ballo o ridiiloni, e'I 'ih' v^\ clriìtMllifctó 
1 M | | io <""' ' i «'"' '"re dei rogali, avendo il pregio di un ricordo duraturo {Wr-ÌI 
^ ^ jiui soave 0 persistente nrofum'ò, durevole più di unannojO'p^ la "èleganlsi 

e novità artistica dei diségni'., .- . ,1 •. ' 
L'alinaii'tcco OhroiVii* l»dì>' contiene delle finissime Jn<s)si(tn! crotnp-

lltogRiHche, con ortialiohe Agore, lo quali r^ppraaentajiR \f, prinif jga t, xirtù 
elio devono ornare due cuori g-ntili Ca|-(^i!P_;i - 'Cwjfif' ,• Tempe , ' 
m u s a - l>k>n«leaaa -, G'ede < S p e r a n z a • « l u n t l a l a . ' 

Allo 90 >po poi di reoderlii maggiormente interessante vennero inserite 
alcune noti'«o, ,^tìli 5ui servizi^, pnstali e tele^rofléi Viiar che' ràlni'éM(!69 
Cinronoii lOOJB è pei suoi' prègi «rti.4tie! e fht tatto «jn^olo 'còtiiietm, 
un vero gioiello. ^ ' 

SllrfÓNE Si vtmde i da ti. coni, 50 la copia o L. 5 la dp'jnHa, -̂  , , 
Slilunp. du tutti ì Carfoìai e Neg(iiiianti di Profiimr.ia, Per lo dpedtfOOi 
a ni'ZZO póstale nccoiniiidato oaot., IO In più. tS! ricévono in pà^àinebtb 
aticho Ira'ncobolli. — In WÌ»II«B prèsso l'Amminiatfaitioiie del P» i« in . 

' "r ' • ••-f"'•'"*'">ffl..a.ifaitttim«iiaiiìi Smn 

IfiRA T t M ALL'AMICA 
i.̂  ^ _ j; .„,̂ «Ea- j^m^^ m^ aias J*». r«^ H 

iMttattO - È'ufmàcia A n t o n i o T e n è a , suo'à'és'tìh a Balleani - Mi lano . 
eon laboratorio ohitnico, via Spadari, 16. 

Preseitisino qùoato praparafo dei,nostro Laboratorio, dopo,;«jKJjfflg(f|^'f^<|;toa' 
dilòro'va, afendona ottenuto un pieno successo, ndnohè lo lodi più smcere ovunque "è 
stàio-adoperato;'ed'una diffiiaissiiiìa vendita :a Europa e iu"'America. • 

. , .Kaao .aoB dew esser confuso con altre specialità che portano lo STESSO KOMK ; 
ùWmmtSBSSlOkCl, e If'eiso dannose. Il nostro preparato è un Oleostèarató disteso j 
sudala.ohe ,90iiti«ia.ij)rincipii doU'apsiìoa m o n d a n a , pianta natira dalle alpi, co- j 
n%Sa#flnt>«li piiffremota a n t i # t 4 . ..^_ . . 
(ifJà ffutioltgfsiip» di trovare il 40'tlo di iyel'#la nostfa tela fiolls*^iJÌBlb' tfoa siano 

"'?£S'^JfW°'P.!^j!Hl!HH5''> S 5Ì.siasi?'«'i'fflWttts..riusciti mediante un p r o e e n s a 
a^Ì!SIaÌe odTuil'^ppai-a'ta d i u~oai t ra .esalu«lTa I n r e u a l a n e « p rop r i e t i k , 
..... iLa n03tra\ft!àiiSene talvòlta FAlliflFIDATA eli imitata goffatente al VERDERAME, 

VB_ffiKO conosciut'b per la sua aiione corrosiva, e nasata dove esser rifiutata richie-

2 Tortl-Tripe " 
^ infallibile dìatraltore dai TOl*L 
^ SORCI, TALPE. — BsccoiBjndssI,.^ 
^ perchè non pericoloso per gli aui- j P 

1 mali domestici come la past,i ba- • 
^ deso e altri preparati, Vondesi a 
^ Lire « ni pacco ,pre>8o I' Uffièio , 
J | Annunii del gioi-riaìe a 11 Friuli ». k 

Parlmu irriti P»rltAu Àrriti 

-a 

i. 
( M A R C A 01 FAnisniOA Itaa^'osiTATA) 

QuestH importante preparaiiòne, sema essere 
uni) tintura, possiede la facoltà di ridoair»mira-
bilìnente ai capelli e alla bubauil primittT0>e 
naturalo colore b l a n d o , enttntmv, « i!>li9n*) 
béUeita 0 vitalità come n^i primi anui ^ielkgiq-
,SfijueMa. IVon macchia la nelle, nè|la^ biaj'jlifpVi 
impedisce la ea 'àn*a d è i éii|>elip,'iib favorisce' 
lo sviluppo, piiìisce il c&o 'dall'a'foli'foi'a. 

Una riiilia li'é'ttlsllla dèll%^ltl'èaUi1i^l«> 
(.onscCB basta per ottenere l'effetto desìdèhltk>" 
e garantito. . ' > • . . 

L'AntleanlsEle l^angecM i la più rapidi 
dfJl^l^preparajioni progressive Inora cpnoMJats -̂

, ^.,nri^feribil| sa tette lo altre perchè 1» più.,e/flcae8 
0 la più èoonomTèS. ,' ' , ,, j 

i„ Chiedere il colore che si deiildéra ."Wond», 
castano e nero. . ' ^ ' ' 

• Si vefadepresso l'Amttiihìstrazione d'ergibrbati 
xiti'')eriuu » a tira. 8'alla bottiglia di'glande 
fSftllMo. 

a$s 

defflo jiuelia ohe porta le nostre vare marche i\ fabbrica, ovvero quella inviata dirotta' 
nlfife dalHlridb'08.!FaAiaéJa'>'ófre''è'liffibrWa in'óM ' ' ' 

" Innumerevoli sono le guarigioni,, ottoniate in molte 
d » n e J - o « l e e ^ ^ f f i t l M » . rfft.glftOai.d'.'lfìi^litt 
dagicolara nelle lolSn»gr«l««l,.nou:enw>a«l«inl d>Kna par te .de l cofpo |a 

atiiiWiiPètvm?^^^^^ 

, Innumerevoli sono le guarigioni,,ottoniate in molte.malattie, coma lo attestano i 
rimmei-o»! ee^^ff i t ' l (»r f f t , |« f tOaÌ .d l ' !a4bt t ì9? ' . 'd8M;"f f i4onera lo , ed in 
daiticolare nelle lolBDngrslMlvneLireninat ls iul d ' o c n i Darte.del corno la «<>>• 

ii«a-
. _ . , _ . . _^_ Serve 

«1 IS ' " ' •*"'.*»'" <**• « .P t r l t l dc . eiro,«ileB, da gottei risojiv? la callosità, gli'indù; 
rtmonti da cicatrioi,iè'{*Ha inoltre'iOiStto'iltre utili applioa8l«iH 'fìer maWttie chirurgiche' 
e Specialmente ne; calli., 

» • al Dietro — ùi» e>7&h al mozzo metro, 
; Lire *.»,0-la scheda, frane» 0 domicilio. 

•t'ari : In 'tatéikì Giacomo 'Ùomessalti, Fabria A 

Bi onna 
0. S.SO 
D. 

ìulvtiudttiart : la itiilii'ii'Giacomo'Ùomessalti, Fabria An'goloi'G. Comelli, Luigi j 0. 17. 
Biariolij FilinJMji-Girolami ; Cl^r lz la , Farmacia C, Zanetti, Farmacia Pontoni s TrleBtv. ' — ~ 
Parftacil 0, ZanJjti, G. Srfmyalloj; Xa,<;a, FarriaolaK. .Androvitìb;'rie»><Q,''Gipppi}ni 
Carlo,. Frizsi^/Sautonii Vel»«!4la,'bòtnerj tì»4a. GlaK16"viti-;-*l&iM"e, G. Pràaa'mi-
Jachel F. j M i l a n o , StabJjynpBff C,ì!i;rta»i'.,'?tti,-Mlisalk, 'N. ;3 'e sua succursale, Gal-
leri,.y.ittorÌ9jEmanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e comp.; Yìa Sala N. 16; B O B » » , vis 
PrstlifNi »<!.'8''ia. tutte le principali Farmacie del Regno. 

%'' ' f i ' iCl m à ^ QNA TÌWTURA 

, L UNIUA ISf AITTÀITEA 
,iA'l̂ (.TCi:gK) LQlYiaS^aA-^ENB'^fA" 

Ih 482S - SAN SALViltORE - H. 4826 
L'UNICA Tia'tnra istantanea òhe si cpnote'a 

per, tinge've Oapelti e Bai'Ki in Castano 
e^Èero perfetto. 

Un'^efsalmente usata per i suoi inconte­
stabili e mirabili effetti e per l'assoluta 
innocuità, 

Messun'altra Tintura potp^, mai s.nperare i 
pregi di questa vepainèntó' 'speciale pre­
parazione. 

I n tutte le Gittii d'Italia se né fa una 
forte vendita, per l a ,Suai.buona fama ac­
quistata in tutto il mondo. 

O o n sole Lire 3 venitesi la detta specia­
lità so»fe«ionéf« fk •a^U(!ot'ò;'fatfuzilJrfé e 
relativo spazzolino. 

Abbandonate l'uso di tutte le altre Tinture 
e usate solo la f}gl!»_?..i;}jj%ra, L'Unica. 

la'Profumeria A. LOMa'EtCA 
- S. Saldatore, N. 4825 

e in UDINE .presso l'Ufficio Annunzi del giornale « / i FBIVLI " 

. Vendesi à L. 4 presso 
Venezia -

«lii wm 

Oli effetti, i pregi et le virtii innuiherètru i 
della ^tfàiò rinomata .Acqua • di 

sono divenuti ormai iDoontestaI)ili. Esa» i anpe^^prt 
alle altre tutte per I^ sua vera e reale effloatiii, 
pSr rlii'ft'rzo. e cresciuta de.),, , , ,,,. 

, C a p e l l i e d e l l s B a c h » , ., i. 
Una volta prpr^tg la ̂ i adopperà sempre. 

Lir^ f.JSÌi la ^ttìglich. ,. , 
Ingrosso e,dettaglici presso la Ditta mmi^^ìk 

X. L O l V t ì E ^ A , , S.,'S3XTA(0]!e,..^835, V X K ^ 
, ' j l i i , '£ ; i iar4Ìf i dalle mlati&<)azi.otti,^chiedere 

fTqtami^4, e ,p^tfn^eìlWn• If .vena; 
;AqQUA''ÒHINIMA - niZJEI 

Deposito iti V ì i l n e presto l'Àmmikistraziona del giornale, tl'ÌPrMiIl 

iil,ii'liHtiiiiB'liiiit. 

i:roLiiA 

M. 7,85 D. 8.SS '10.47 
11.13.10 M.I4.I6 )S,30 
M. 17.58 D.IS37 81.30 

DA o^tMii A amimi, 

,16!?B 
19.25 

0. 9.11 
U. 14.S,S 
0. 18'.i>0 

0 * SPI 
0. S.'IÌB 
M, ,13.1?. 
0. 17.30 

P<ir(«i»^ 
'sk' tmnu 

». 1. a, T. 
B.IB 8.Sa 

Uiao 11.40 
14,50 16.15 
17.Ì0 17.45 

Arrini 

B. OAtmu 9. sÀioiLi a, j . 
10. -
13.— 
18.85, 
19.05 

Parunm Arrivi 
innwi 

.7,80 
U.IO 
Ì3Ì6 
1730 

11.1, 

1S,I0 16.30 
1S,4B 

Avvisi in quarta pagiiia a prezzi miti. 

/ ISTANTANEA 
î eDta bisogno d'operai e cosi UiU; 

facilita si può lucidaje il proprio uio 
biglie. — Voudesi presso l'Ammi-
niairajiono del « Friuli » iil prezi' 
ni Cent. »(» la 'î ottifflin. 

Udine 1901 — Tipografia U. Bardusao 

'vé'raJISw/ati'ìoe ìnsaperabile dei capelli'piseparataidaiii 
> ; , S . 4 t r o k , f Z a i Ì JSilfuie,, è.,}^S(̂ Ì!̂ R(|̂ 8at«, .Ĵ  ml;< 
niiorftjdjoìiaaiJte yetiB sono jn 9ommM0\q, ,, ,^.,,,^ ^ 
., 1 L'iiittiiSdW Succitìao ottenuto ,d,̂ ,b?n| .̂i?!"??, f,ìWfl 

garaoaia'dill s^o' m'irabilb'effètto, B'ast'à 'bagnare alla s'era' 
il̂  pettina, psasanHè* nei caijj'elli pèirdhè' qS'Osti, réstiiiii 
SpIlo'iittfdi«i\)Dtf arr'ic'oiati'restando'teli p'èip'tilia'iibfti|na14«. 

tf^i'i"bottiglia é cùafeiloùiis in ••^è^Me maMo ' 
con annessi sfìi arricoiatori speoiali auU6vo^9^isttlsia.'i.' 

"S-liidn tii ttuitl^Ue d a l i . l'jSÒ''ia'iIil #,a«'< 
Deposito getièrale pie'aso WÈrofuiùtóia 'AH''É*4ìiiìMlft'' 

liOf«(«»Hì«A - - S. Salvatore '4825 — 'V«!i»«it(f». .•.' 
m^ ,in VdÌBa prèSsó l'Attlihini^tra'zfMé'' dèi'. 

giorùale" «IL i'RIULl >. . . . 
iiiì;iiiiiii.i.iTìniiiiii ' I ' I "" ' I ' 'M • » • • " " ' 

•ÌÌ'ìS«!i.I.6ttW,ìlPÌIÌIlT 
bnodeiipiùWQorcatijpr.odottì per la toiib'tttil'è l'Atiiqda.. 

di-Fi6r}"dii!?!igllo e Golspmiho. La virtù.di quest'Acqua,/ 

_ to, ,non Mtru, , , | „ ._ 
nleno delUnoqnajdi Giglio 0 Gslsoliinb''il cui'n»o''dii 
venta'jorma'i' gbnerale. ' ti''.i • 

Pre'/io: alla l|oljtiglis,Ii.' I;.ft.m • 
TroTOsi vendiliile pres|o,j;usicioi Mnuqji dsl'fiiornale' 

^ , ,..., ( t FRIULIV lldiie, ,V}M s^lla.;B!rs|»ttW ifn'.ft. u . . . . . ., 
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